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FACTA, ministro delle finanze. Chiedo di 
par lare . 

A R R I V A B E N E . ...con preghiera di vo-
lerla r ime t t e re al p res idente del Consiglio. 

Dopo il discorso p ronunc ia to lunedì da l 
ministro guardasigil l i , ne l qua le ques t i di-
chiarò che non av rebbe da to l 'exequatar a 
monsignor Caron, avendo i n c o n t r a t o l 'ono-
revole guardasigilli nei corridoi, mi permisi 
di domandargl i se avesse a v u t o notizia di 
quella l e t t e ra , nella quale monsignor Caron 
si era giustificato di una p a r t e delle ac-
cuse più gravi, che l ' onorevole guardasigil l i 
stesso gli aveva mosso in ques ta Aula . 

L 'onorevo le ministro di grazia e giusti-
zia mi dichiarò che non r i co rdava quella 
le t te ra , nò l ' aveva a v u t a . 

I n seguito a questa r isposta nacque in 
me uno scrupolo di coscienza: poiché avevo 
acce t t a to di consegnare ques to documento , 
in difesa d ' u n accusato , al Governo, volli 
informarmi se quel la l e t t e r a avesse rag-
giunto il suo scopo. 

L 'a r t ico lo della Tribuna di ieri sera lo 
smentiva v a g a m e n t e ; ed io, per lea l tà e 
da to il modo preciso come i f a t t i si svol-
sero, ho c redu to oppor tuno p re sen ta re la 
interrogazione, alla quale il minis t ro gua r -
dasigilli ha tes té r isposto. Così s tanno esat-
t a m e n t e le cose. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole ministro del le finanze. Ne ha 
faco l tà . 

FACTA, ministro delle finanze. Io ho a -
vu ta cognizione oggi a mezzogiorno, dopo 
che qualche collega r i ch iamò su di esso la 
mia a t t enz ione , dell ' a r t i co lo p u b b l i c a t o 
sulla Tribuna, che io sino a que l momento 
ignoravo comple tamen te . 

Sono l ieto, ad ogni modo, che l 'onore-
vole Ar r ivabene abbia t r a t t o da questo 
ar t icolo occasione per la sua in te r rogaz ione , 
perchè essa mi dà modo di m e t t e r e in 
chiaro le cose innanzi alla Camera, t a n t o 
più dopo le pubblicazioni a v v e n u t e . 

Dalle relazioni, che della seduta di lu-
nedì scorso facevano i g iornal i del la sera, 
appar iva che 1' onorevole Tovin i avesse 
accennato ad una l e t t e ra che monsignor 
Caron av rebbe d i re t t a a me. Ora , poiché 
io non ho mai r icevuto nessuna l e t t e r a da 
monsignor Caron, che non conosco a f fa t to , 
ho dovu to sment i re di ave re mai r icevuto 
una l e t t e ra da quel p r e l a to , ed ora confer-
mo la sment i ta . 

Le cose, invece, sono a n d a t e diversa-
mente . 
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Non r icordo se in principio, o verso 
la m e t à di gennaio , l 'onorevole Arr ivabene 
mi po r tò una l e t t e r a del Caron d i r e t t a a 
lui, onorevole Arr ivabene , e mi disse che de-
s iderava che il Governo fosse a cognizione 
dei ch ia r iment i che in essa dava quel pre-
lato, accennando anche a l l 'oppor tuni tà che 
io facessi conoscere questo scri t to. Ora 
io posso af fermare nel modo più assoluto, 
con la scrupolosa coscienza che ho sempre 
po r t a to in ogni mio a t t o , che io non solo 
ho esaminato d i l igen temente quella l e t t e ra , 
ma, anche r i fe rendomi alle d ichiarazioni 
del minis t ro guardasigi l l i , che t u t t i gli ele-
men t i che r i f le t tono la quest ione Caron, 
sono s ta t i e sa t t amen te , m i n u t a m e n t e , scru-
polosamente considerat i , e che il giudizio 
che ne è r i su l ta to è un giudizio desunto 
da l l ' esame di t u t t i gli e lementi , t a n t o dì 
quelli prò, che di quelli contro , che si sono 
raccol t i . 

Io mi sono reso conto della g r a v i t à delia 
quest ione. Non ho quindi a l t ro da aggiun-
gere. Né credo mi-si voglia f a re l 'accusa di a-
ve re s o t t r a t t o degli e lement i . 

Voci. No ! no ! 
FACTA, ministro delle finanze. Di que-

sto, non mi degnerei di scolparmi. Ma, 
s tabil i to così in modo incont rover t ib i le 
come sono a n d a t e le cose, a me non res ta 
che dolermi che la Camera, dopo ven tun 
anni che vi appar tengo , abbia dovuto oc-
cuparsi di un mio f a t t o personale. E d i que-
sto domando scusa. {Vive approvazioni). 

A R R I V A B E N E . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Non può repl icare . Si 

t r a t t a di una in ter rogazione . 
A R R I Y A B E N E . P e r m e t t a una dichiara-

zione per f a t t o personale, onorevole Presi-
dente. 

Le scuse che l 'onorevole ministro delle 
finanze chiede alla Camera, non sono pro-
v o c a t e dalla mia interrogazione, la quale 
f u causata dalla d ivergenza che sullo stesso 
f a t t o esisteva f r a le affermazioni del guar-
dasigilli e quelle del minis t ro F a c t a . 

E de t to ciò, non ho al t ro da aggiungere. 
P R E S I D E N T E . Questa interrogazione è 

esauri ta . 
Anche l ' onorevole ministro dell ' istru-

zione pubblica ha chiesto di r ispondere su-
bito alla in terrogazione, testé le t ta , dell'o-
norevole Salvatore Or lando « per sapere se 
sia vero che si sarebbe autor izza ta l 'aper-
tu ra di un i s t i tu to scolastico d i re t to da un 
padre gesuita nella casa dei gesuiti di Li-
vorno ». 


